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 Premessa
 Questo libro è rivolto principalmente a tutti quelli che nutrono una forte passione per i viaggi, a quelli che vogliono dare una svolta alla loro vita provando a trasformare la propria passione in un lavoro, e a chi crede ancora nei sogni.È un libro sia per chi si approccia per la prima volta al mondo del blog-ging e vuole capire come aprire un blog, come gestirlo e come valoriz-zarlo,siaperibloggergiàattividadiversotemponellablogosferachequi troveranno tante dritte per migliorare la propria presenza online, attingendo alla mia esperienza pluriennale di blogger e di social media strategist.Come si apre un blog? Come si gestiscono al meglio i social network? Come si aumentano le visite al proprio sito web? Come si guadagna con un blog?Tra le pagine di questo libro troverai le risposte a queste e a tante altre domande che assillano la mente di migliaia di blogger e che per tanto tempohannoassillatoanchelamia.Manonsolo,faràluceanchesuunaprofessione per molti ancora misteriosa e non da tutti percepita come tale.
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14
 Nel primo capitolo ti racconterò la mia storia e di come ho trasformato la mia passione in un lavoro, diventando secondo “Il Corriere della Sera” e “La Stampa” uno dei cinque blogger più famosi d’Italia insieme alla fashion blogger Chiara Ferragni, al divulgatore informatico Salvatore Aranzulla e alla food blogger Chiara Maci. Nei capitoli successivi ti pren-derò per mano e ti spiegherò dettagliatamente, passo dopo passo, ogni stepdaseguireperaprireiltuoblogfinoadiventareunveropuntodiriferimento per la tua community.Ti parlerò di domini, di hosting, di regole di scrittura, di come arrivare nella prima pagina dei motori di ricerca utilizzando le tecniche SEO, di Facebook,diInstagram,diTwitter,diPinterestediGoogle+,maanchedi YouTube e di Snapchat, di Analytics, e di quali sono i canali per gua-dagnare con un blog di viaggi.Qui non troverai però la formula magica per il successo ma solo tanti suggerimenti utili per diventare un travel blogger professionista, pro-prio come me.
 Andrea
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 Prefazione
 Il mio amico ha un blog…ilmioamicoèunfigo…ilmioamicoèunfigoperchéhaunblog…Ma…In tutte le prefazioni che si rispettino c’è un ma, il blog di Andrea Petroni non è un blog qualsiasi, non è uno dei tanti funghi pronti a spuntare dopo la pioggia e a durare poco meno di una stagione, è un posto nel web che fa bene alla mente e alle tasche, all’anima e all’intelletto, alle persone “smanettone” che di piattaforme se ne intendono e a quelle che come la mia mamma hanno imparato ad accendere il pc solo per andare a leggere i suoi post.HoconosciutoMisterVoloGratis.orgqualcheanno fa, lo intervistai inradio il giorno prima del suo matrimonio e il motivo non era certo fare domande su invitati e location del sì, decisi di conoscerlo perché avevo saputo che sarebbe partito in viaggio di nozze alla volta degli States senza spendere un euro. Uno dei suoi “folli” progetti che lo hanno por-tato al meritato successo come travel blogger.
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 Andrea, con un linguaggio semplice ma molto efficace, ti guiderà inquello che sembra “il selvaggio mondo della comunicazione digitale” ma cheinrealtà,conledrittegiuste,puòrivelarsi“comprensibile”,“remu-nerativo” e “ricco di soddisfazioni” per chi sceglie di utilizzarlo come fontedilavoroeperchidecidedisfruttarnedautentetuttiibenefici.Unmanuale, simpatico,direttoedettagliatoche ti appassioneràa talpunto che vorrai mettere subito in pratica tutti i suoi insegnamenti cer-cando di trasformare la tua passione in una professione.Andrea è il viaggiatore curioso che sa sempre trovare il bello e l’inaspet-tato in qualunque posto decida di visitare e cosa ancora più importante il blogger che sa parlare alle persone, uno dei 5 più famosi d’Italia, un veroeproprio influencer che conquesto suoprimo lavorodecidedimettersi a servizio di chi vuole intraprendere il suo stesso percorso.Nei suoi articoli non ci sono giri di parole ma giri del mondo, nei suoi diaridibordoriscopril’autenticitàdell’uomochesaosservare,neisuoiconsigli unici e preziosi la possibilità di evadere, anche solo per unweekend, spendendo davvero pochissimo.Potrei andare avanti per ore tessendo le sue lodi, ma, credimi, non occorre.Adesso tocca a te, fai due cose:leggituttod’unfiatoilsuoprimolibroecorri,subitodopo,acliccaresulsuo blog VoloGratis.org.Ma soprattutto metti in pratica i suoi preziosissimi consigli, frutto di anni di esperienza sul campo, che se seguiti ti porteranno a dare una svolta alla tua vita, trasformando in lavoro la tua passione per i viaggi.
 LaMario
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 1. La mia storia
 “Mamma, da grande voglio fare il cantante”.Questo era il mio sogno da bambino. Non il calciatore, non l’astro-nauta, non il pompiere e nemmeno il veterinario. Il cantante. E poisonofinitoafarealtro.Ora a chi mi chiede “Andrea, ma tu di cosa ti occupi?”, rispondo fieramente“sonountravel blogger”.Nonimmagini le faccedavantiaquestamiarisposta.Gentecheannuisce e sorride pur non avendo capito nulla, chi mi chiede se si tratti di qualcosa di commestibile e chi mi dice “bellissimo il tuo hobby, ma per vivere che lavoro fai?”.
 Ciao, sono Andrea Petroni, sono di Roma e ho una storia curiosa da raccontarti. Non una di quelle che ultimamente si leggono sui giornali con titoloni del tipo “lascia il lavoro, vende casa e inizia a girare il mondo”. Se l’avessi fatto io sarei tornato il mese dopo nella mia umile dimora senza nemmeno un centesimo di euro nelle tasche.
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 La mia è una storia diversa, probabilmente molto comune al giorno d’oggi. La storia della “generazione del piano B”, di quelli acuièstatonegatoildirittoalpostofisso,echepervivereesop-perire a questa mancanza devono inventarsi qualcosa di nuovo e di diverso rispetto al “posto di lavoro” così come veniva inteso dai nostrigenitori.Lungidameparlaredipolitica,percarità.Per fortuna però abbiamo dalla nostra parte la grossa potenzia-litàdelweb,che–sesfruttataconintelligenza–cioffretantepos-sibilitàdiviverefacendociòchepiùcipiace.Ma torniamo all’inizio, di quando da piccolo volevo fare il can-tante. Sogno che però in parte ho realizzato, perché faccio parte diuncoropopromano,i“SAT&BdiMariaGraziaFontana”,coniquali ho calcato i palchi più famosi d’Italia accompagnando artisti delcalibrodiGiorgia,econiqualihopartecipatocomecoristainnotetrasmissionitelevisivecomeDomenicaINeIlGrandeFra-tello.I sogni si possono realizzare, e lo scopo di questo libro è proprio quello di mostrarti come la perseveranza, lo studio, la costanza, il sacrificioel’umiltàtiaiuterannoarealizzareiltuo.Provengodaunamodesta famiglia, papà lavorava come impie-gato presso un’azienda privata, ora è in pensione, e mamma casa-linga.Laclassicafamigliaitalianadellafinedeglianni’70egliinizidegli’80,mamma,papà edue figli, io eAlessia, piùpiccoladimediquattro anni.Sono nato e cresciuto in un quartiere non lontano dal centro di Roma, un quartiere-paese in cui tutti si conoscevano e in cui i bambinipotevanogiocareperstradafinoatardasera.Cibasta-vano un pallone e due sassi per delimitare la porta ed essere felici.Papàlavoravatuttoilgiorno,mammabadavaallacasaeciaiu-tava a fare i compiti. Un mutuo sulle spalle, un solo stipendio, due figlidacrescere,matantisorrisietantoamore.Nella nostra famiglia ci si poteva astenere dalla cena al ristorante,
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 dalgiubbottofirmatoodallaserataateatro.C’eraperòunacosaacuimammaepapànonsapevanorinunciare:levacanzeestive.Le ferie erano viste come una vera e propria occasione di unione e rafforzamento della famiglia, lontano dallo stress e dai problemi di tutti i giorni. L’unico momento dell’anno in cui era concesso di staccarelaspinadallaquotidianità.Con la Fiat Tipo di papà Gianfranco, senza aria condizionata,senzafinestrinielettrici,conisediliinmistolanached’estatecifacevano sudare nemmeno fossimo seduti sulla sabbia rovente del deserto del Sahara – se ci ripenso mi riempio di bolle – e con mia madre che munita di mappa stradale fungeva da navigatore, partivamo da Roma per il Trentino per trascorrere le tanto ago-gnate vacanze. Durante il tragitto si facevano numerose soste pipì richieste dalla mia sorellina che in quel periodo penso soffrisse di incontinenza precoce, altrimenti ancora non mi spiego il perché delle fermate in tutti gli autogrill da Roma a Trento.Arrivavamo a Monte Bondone piuttosto provati dal viaggio, ma felici per quello che ci aspettava. Anche perché durante l’anno le finanzefamiliarinoncipermettevanoaltriviaggi,easpettavamoagosto con trepidazione.In quelle tre settimane giravamo il Trentino-Alto Adige, l’Austria, la Svizzera e la Germania, vivendomomenti indimenticabili. Ilviaggio era ciò che cementava ancora di più la nostra famiglia.Nonavevamosoldiasufficienzaperprenderel’aereo–aquell’e-poca costosissimo – e volare dall’altra parte del mondo. Ci accon-tentavamo di quello che avevamo. Un’automobile e tanto amore.Col passare degli anni ho avuto la fortuna di fare tanti viaggi (grazie soprattutto all’avvento delle compagnie aeree low cost) maconservogelosamentequeimomenticonmamma,papàemiasorella, tra i ricordi più belli della mia vita.Noncontalametaperesserefelici,bastalaserenitàdiuncaldoabbraccio per trasformare qualsiasi viaggio, vicino o lontano che sia, in un qualcosa di indimenticabile.
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 Anche la preparazione era una specie di rituale sacro. All’epoca non esisteva internet. C’erano le guide cartacee da acquistare in libreria, le cartine stradali e i depliant rilasciati gratuitamente daglientidelturismolocali.Papàdopocenamettevalecartesultavolo e appuntava su un taccuino tutte le tappe. E io sognavo insieme a lui.Il giorno prima della partenza preparava la sua macchina foto-grafica,5rullini,el’immancabilevideocameragrossacomequellacinematograficaepesantecomeuntircaricodipiombo.Quell’at-trezzatura serviva per fermare il tempo, per rendere eterni quei momenti. Sapessi quant’è bello guardare ancora oggi quei vecchi VHS, e che nostalgia. Il primo viaggio aereo l’ho fatto a 18 anni, a Praga, insieme alla mia classeVNdel Liceo ScientificoMalpighi diRoma, e nono-stante viaggiassimo su un vecchio velivolo Alitalia che sembrava quelloguidatodaLinoBanfinell’episodiodelfilmPappa e Ciccia con Paolo Villaggio, mi sentii subito a mio agio.Fui colpitodal fascinodiquella scatolavolante che sfidando leleggidellafisicariesceacollegareinpochissimotempoqualsiasiparte del mondo. Fu amore a prima vista.Dopo il liceo mi sono laureato in economia aziendale e mentre frequentavol’universitàhosvoltovarilavoretti,tracuiilcustodeausiliario presso i Musei Vaticani. Proprio quello che incontri nelle Stanze di Raffaello o nella Cappella Sistina e che spesso senti urlare “no flash!”, “don’t touch please”. Quello che avrai odiato un mucchio di volte e che una volta tornato a casa avrai maledetto per le foto scure scattate per colpa sua. Sì, proprio lui.Un lavoro che mi ha dato tanto sotto molteplici aspetti, che mi ha fatto amare l’arte e che mi ha permesso di rapportarmi con gente proveniente da ogni parte del mondo. Quando potevo scambiavo due chiacchiere con i turisti, mi facevo raccontare il loro Paese e mi ritrovavo puntualmente a sognare un giorno di andare in America,inGiapponeoinqualsiasialtrapartedelgloboterrestre.
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 Dopo la laurea sono stato assunto come impiegato presso un isti-tutofinanziario,e l’avereunostipendioregolaremiresesubitofelice.Sonocresciutoconl’idea“studia–trovaunpostofisso–compracasa–sposati–mettialmondofigli”,eiltantoagognatostipendiofissomiavrebbeaiutatoinquestoscopo.Quimi viene inmente una scena del filmQuo vado di Checco Zalone, non so se lo hai visto, quando il sacerdote/maestro chiede al piccolo “e tu Checco, cosa vuoi fare da grande?”, e lui risponde “iodagrandevogliofareilpostofisso”.Ecco, io sono di quella generazione lì. La generazione del posto fisso.Iprimiannifilòtuttolisciocomel’olio.Andavovolentieriallavoro,icolleghieranosimpatici,compraiunaSmartdafighettino,acqui-stai casa sobbarcandomi un mutuo trentennale, e conobbi Valen-tina che poi è diventata mia moglie. Cosa volere di più dalla vita?Apparentemente nulla.A due anni esatti dall’assunzione le cose iniziarono a starmi strette. Mai nessuno che mi dicesse “bravo Petroni”. Non perché iomivolessicrogiolarenellavanitàdell’impiegato,macredocheunpizzicodigratificazionenellavorocivogliasempre.Per sfuggire alla routine del casa-lavoro-amici-casa-lavoro ini-ziai a cercare uno stimolo altrove. Tranquillo, niente di scabroso, sono un bravo ragazzo.Capii che ciò che mi poteva dare qualcosa di più era il viaggio. Pianificare la fugadallaroutinequotidianamidavaunascaricaadrenalinica come nient’altro al mondo.Era il periodo di massima espansione delle compagnie aeree low cost, gli anni in cui Ryanair metteva in vendita biglietti a € 0,01 e a € 1. Navigando sul web avevo scoperto un link grazie al quale riu-scivo a sapere in anticipo la promozione che la low cost irlandese avrebbe lanciato a mezzanotte. Quando trovavo il banner che annunciava i biglietti quasi gratis, mi collegavo all’ora X e facevo
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 scorta di voli battendo tutti gli altri sul tempo. Se mi fossi colle-gato alle 8 del mattino non avrei trovato nulla e mi sarei mangiato le mani.E così iniziai a viaggiare gratis o quasi, insieme a Valentina. Dublino, Londra, Parigi, Stoccolma, ma anche Praga, Vienna, Valencia, Barcellona, spendendo al massimo € 20 andata e ritorno.A questi voli abbinavo degli hotel in super promozione, e con € 50 trascorrevamo splendidi weekend in giro per l’Europa.Preferivamo spendere quei soldi in viaggi piuttosto che in disco-teca o al ristorante.I nostri amici increduli mi riempivano di richieste “ci chiami quando trovi una bella offerta?”, “ci mandi un sms quando trovi il volo a € 1 per Londra?, “come si chiama l’hotel in cui avete dor-mito”, “e il ristorante?”. E io puntualmente avvisavo tutti.Con il passare dei mesi la cosa diventò insostenibile, e cercai un modo per informare tutti contemporaneamente. Mi serviva una specie di bacheca virtuale dove condividere in tempo reale sia le offerte che trovavo sia i racconti dei miei viaggi.Gironzolando su Google trovai la risposta a ciò che cercavo: ilblog. Era il 2009 e io non avevo mai sentito nominare questa parola. Però la cosa sembrava interessante e provai ad aprirne uno sulla piattaformagratuitadiGoogle,Blogger.Volevo una cosa semplice, e Blogger era perfetto per la mia esi-genza.Grossoerrore.Colsennodipoiavreifattounasceltadiversa,madi ciò te ne parlerò dettagliatamente in un capitolo di questo libro.Bisognava poi trovare un nome per il blog e, visto che spesso volavo gratis grazie alle offerte Ryanair, decisi di chiamarlo volo-gratis.blogspot.com. Un blog per aiutare a viaggiare low cost. Avevo trovato anche la mia nicchia.Passai notti insonni a cercare di capire il suo funzionamento, e
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 quando ne venni a capo iniziai a postare il frutto delle mie ricer-che e ad appuntare i racconti dei miei viaggi.Iprimimesimileggevanosolomamma,papàeunpaiodiamici.Ma io ero ugualmente soddisfatto.Non ho mai pensato al blog come una professione, anche perché avevounlavorochemigarantivaunacertastabilità.Permeerasolo un puro divertimento, una valvola di sfogo nei momenti in cui non avevo nulla da fare.Però i mesi passavano e i lettori aumentavano. Non erano più solo mammaepapà.C’eraveramentequalcunoacuiinteressavaciòche scrivevo?A quanto pare sì.Iniziai a ricevere anche i primi commenti sotto ai post, le prime email di ringraziamento e di richiesta di consigli.Era meraviglioso, persone sconosciute che si rivolgevano a me chiedendomi suggerimenti sui loro viaggi. Ho continuato a postare quasi tutti i giorni, scrivevo di notte, di giorno lavoravo, e nel weekend viaggiavo.Nel tardo pomeriggio del 31 gennaio 2012 – data che non dimen-ticheròmai–fuichiamatodalpresidentedell’istitutofinanziariopressocuilavoravo.Conunfacciafintaaffrantacomunicòatuttiidipendenti la sua intenzione di avviare una procedura di licenzia-mento per una non precisata “congiuntura economica negativa”. Fu per me una doccia fredda. Io e Valentina avevamo deciso pochi giorniprimadisposarci,avevamofissatoladataeiostavorima-nendo senza lavoro. Come avrei fatto a mantenere una famiglia? Panico.Quella fu per me la svolta. Decisi che il blog sarebbe diventato ilmiolavoro.Dovevotrasformarelamiapassioneinun’attivitàredditizia.Ingranai la marcia più alta, spinsi sull’acceleratore e mi buttai a capofittosuquestaattività.Dovevo innanzitutto farmi conoscere, e quale occasione migliore
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 se non durante il viaggio di nozze? Buttai giù un progettino che chiamai semplicemente Wedding Tour. Un viaggio di nozze rac-contato interamente sul web. In quei mesi i media davano tanto risalto ai “matrimoni con lo sponsor”, ne parlavano tv, radio e giornali. Io avevo un blog di viaggi, bastava solo trasportare la cosa.Riusciiacoinvolgeregrosserealtàturistichesoprattuttostatuni-tensi e iniziarono a intervistarmi radio e giornali. Ce l’avevo fatta, ero riuscito a far parlare del mio blog.L’ultima intervista la feci il giorno prima di sposarmi su m2o radio. Fui intervistato da LaMario, nota conduttrice radio e tv (tra le altre cose ha condotto il Concertone del 1° maggio 2016 inpiazzaSanGiovanniaRoma). Iononconoscevo leie leinonconosceva me. Due perfetti sconosciuti. Si instaurò da subito un bel feeling e l’intervista scivolò via tra mille risate.Io e Valentina ci sposammo, partimmo per gli Stati Uniti e per il Messico, raccontammo il nostro viaggio sui social e sul blog, e ci fu un bel riscontro di pubblico. Ci invitarono addirittura a parlare diquestanostraesperienzaingiroperl’Italiatrafiereemanife-stazioni varie.Asettembreripresilamiaquotidianitàedopopochigiornirice-vetti una mail da LaMario. “Ciao Andrea sono LaMario, ti andrebbe di tenere uno spazio settimanale durante la mia trasmissione in onda su m2o radio?”. Non ci pensai due volte. Cliccai subito su rispondi e scrissi “sì, lo voglio!”. Era il secondo “sì, lo voglio” in due mesi, il secondo sì che avrebbe cambiato la mia vita.Non potevo mica farmi scappare un’occasione simile. La sua tra-smissione “Mario & The City” aveva, e ha ancora oggi, oltre un milione di ascoltatori per puntata, e poi con lei mi ero subito sen-tito a mio agio. Quella poteva essere l’occasione che avrebbe dato una svolta alla mia vita.Sin dalle prime puntate aumentarono notevolmente i lettori
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 di VoloGratis.org e i follower sui social network, soprattutto su Facebook.1Da lì iniziarono le prime collaborazioni con gli enti del turismo econsocietàdelsettore.Chiciinvitavainunadestinazione,chiin un hotel, e chi a un evento particolare. Chi addirittura a cene digalainambasciateallapresenzadipersonalitàdispiccodellapolitica e dello spettacolo.In quel periodo iniziai anche a collaborare con il quotidiano online L’HuffingtonPost.La mia audience si stava espandendo, ma questa espansione pre-supponeva un impegno proporzionale.Nell’azienda presso cui lavoravo iniziarono i primi licenziamenti e nella seconda tornata ci fu anche il mio nome.Non mi feci prendere dal panico, anzi, presi la cosa come un’op-portunità.Potevodedicarmicompletamenteaciòchepiùamavofare. Non sono il tipo che si abbatte facilmente, anzi, sono pro-prioimomentididifficoltàchemidannolacaricaperaffrontareil futuro con maggiore determinazione.Dopo la pioggia esce sempre il sole.Ora il mio blog è diventato un punto di riferimento per migliaia di viaggiatori italiani, un contenitore in cui trovare dritte per viag-giarelowcost,ideediviaggio,curiosità,guide,tutorial,diari,fotoe video.
 Non per vantarmi, perché non è nelle mie corde, posso però dire che da lì a oggi è una storia di successo. I lettori sono in costante aumento, così come le richieste di collaborazione. Viaggio moltis-simo, mi diverto, conosco tanta bella gente, e sono felice.Il Corriere della Sera del 27 giugno 2016 e La Stampa dell’11 luglio 2016 mi hanno anche inserito tra i 5 blogger più famosi d’Italia insieme a personalità del calibro della fashion blogger
 1 facebook.com/vologratis.org
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 Chiara Ferragni, della food blogger Chiara Maci, e del divulgatore informatico Salvatore Aranzulla.Spero che questo sogno duri il più a lungo possibile. Ci ho messo tantoperarrivarefinoaquienonvoglioaffattosvegliarmi.Oraseiprontopertrasformareancheiltuosognoinrealtà?Nontiresta che voltare pagina, nel vero senso della parola.
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 2. Cos’è un travel blogger e cosa fa
 2.1. Chi è il blogger?
 Conosciuto da chi bazzica il web e quasi sconosciuto a chi entra su internet solo per buttare un occhio alla posta elettronica, il blog-ger è una figura professionale controversa a cui ancora oggi la gente non sa dare una collocazione lavorativa.Ma chi è costui che offre gratuitamente ai suoi lettori dei conte-nuti fruibili da pc, da smartphone e da tablet? Un pazzo? Un per-ditempo?Cosa fa un blogger? Come vive? Come trascorre le sue giornate?Perrispondereaquestedomandepartodalladefinizionegene-rale di blogger cheho trovato sulGarzanti, il noto vocabolariodella lingua italiana: Il blogger è colui che ha un blog.Soche staraipensando “mava?Chescoperta!”, lo so, ladefini-zione è piuttosto banale.Ma cos’è un blog? La parola deriva da web log, chesignificadiarioinrete.Sitratta
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 di un sito internet, o meglio un giornale interattivo online, i cui contenuti vengono mostrati in maniera cronologica con tanto di data in bella vista, dal più nuovo al più vecchio.Gliarticolivengonochiamatipost,eillettorehalapossibilitàdicommentarli creando un rapporto diretto con l’autore.La sua data di nascita si fa risalire al 18 luglio 1997, giorno in cui lo statunitense DAVE WINER sviluppò un software che permise la pubblicazione di un diario in rete.Il primo blog fu pubblicato il 18 dicembre dello stesso anno da un altro americano, JORN BARGER, che aprì una pagina chiamata RobotWisdom. Era un raccoglitore di link sulla caccia che lui sco-vava sul web e che riteneva particolarmente interessanti.Ma quanto sono forti questi americani?L’abbreviazione di web log a blog la si deve però a PETER MERHOLZ che la propose per la prima volta nel 1999 sul suo sito Peterme.com.In Italia la diffusione di questa nuova forma di scrittura iniziò nel 2001, e oggi in tutto il mondo si contano centinaia di milioni di blog.Possiamo suddividerli in due grosse categorie:
 �� i blog diario, in cui l’autore racconta giornalmente le sue espe-rienze personali�� i blog tematici, incentrati su un tema ben preciso come ad
 esempio la moda, il makeup, la cucina o i viaggi.
 I blog di viaggi appartengono quindi alla categoria dei “tematici”.
 ComevedidalgraficopresodallostudioOsservatorioBlog20162 redattodallasocietàImageware,iblogdiviaggiinItaliarappre-sentano il 16,33% di tutta la blogosfera, e sono in costante cre-
 2 Osservatorio Blog 2016 – Una ricerca sulla blogosfera in Italia e nel mondo, imageware.it
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 scita. A farla da padrona è la tecnologia, seguita da moda e abbi-gliamento.
 Figura 2.1. I blog in Italia – Osservatorio Blog 2016, Imageware
 D’altronde, a chi non piace viaggiare?
 Prima però di parlare nello specifico del travel blogger vogliorassicurarti su una cosa.Non esiste età per diventare un blog-ger. Lascia stare chi ti dice “ma sei troppo giovane” o “sei troppo vecchio per queste cose”. Basta solo aver qualcosa da raccontare, sapersi esprimere con parole e immagini, ed essere inclini alle nuove tecnologie digitali.Sempre dalla ricerca Osservatorio Blog 2016 emerge che il 26% deibloggeritalianihaun’etàcompresatrai31ei35anni,macenesonoanched’etàinferioreosuperiore.Saràpurebanalecomeaffermazionemacredofermamentechel’etàsiasempreesolorelativa,soprattuttonelweb.Poi diciamolo, per viaggiare molto bisogna avere una certa dispo-nibilitàeconomicachenonsempre igiovanissimihanno,anchese ora – grazie all’avvento delle compagnie aeree low cost – tutto

Page 28
						
						

30
 è diventato più semplice, e per scrivere c’è bisogno anche di un certo bagaglio di esperienze da raccontare.Quindi, anche se non sei più giovanissimo, fregatene dell’età epersegui il tuo sogno.
 Figura 2.2. L’identikit del blogger italiano Osservatorio Blog 2016, Imageware
 2.2. Chi è il travel blogger?
 Vediamo ora nel dettaglio cos’è un travel blogger e cosa fa.Visto che ci piacciono tanto le definizioni possiamo dire che iltravel blogger è colui che tiene un “diario sul web” incentrato sui viaggi.Tatuatiquestadefinizionesulbraccio, sulla fronte,odovevuoitu perché quando ti chiederanno “cosa fai di bello nella vita?” e tu risponderai “il travel blogger”, vedrai occhi sgranati e bocche aperte pronunciare la fatidica parola “cioè?”. Peggio ancora, ci saràchi tidirà“ahhocapito, stai tutto ilgiornosuFacebook!”.Quando sentirai quest’affermazione fai un bel sospiro, sfodera un bel sorrisone di circostanza, e rispondi “sì, tutto il giorno su Face-
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 book a farmi gli affari tuoi!”. Ovviamente scherzo, passami questa battuta, l’educazione prima di tutto. Ne troverai anche tanti che ti diranno “beato te che sei ricco e che sei sempre in vacanza!”. Non è colpa loro, in Italia è solo da qualche anno che si parla di questa nuova professione, ancora oscura per molti ma tanto potente da smuovere le masse.Io ricordo sempre con simpatia un episodio che mi capitò qual-che anno fa. Chiamai l’organizzazione di una nota manifestazione culturale che si svolge ogni anno in Umbria per avere informa-zioni dettagliate su orari, luoghi ed eventuali accrediti per scat-tare belle foto, magari dietro le quinte. “Buongiorno sono Andrea Petroni, un travel blogger, ho letto sul web dell’evento che si svol-gerà...”,nonhofattointempoadire“chesisvolgerà”chesubitolaragazzadall’altrapartedelfilomihachiesto“untravelblogger?E che roba è?”. Provai a spiegarle la cosa ma lei rinunciò a priori e chiamò la sua collega “Marì, vie’ ‘n po’ a sentì questo che vole, travel blug, blos, boh... io nun ce capisco niente”. Per me il travel blogger è innanzitutto un sognatore. È colui che tramite il viaggio entra nella dimensione a lui più consona. Abban-donailsuopassato,esiproiettainunpresentedovelarealtàsiconfonde con la fantasia.Ovviamente tutto deve nascere da un grande amore per il viaggio e per la scrittura. Se non hai queste passioni allora meglio che lasci perdere. Chiudi questo libro e concentrati su ciò che vera-mente ti piace, su quello per cui passeresti notti insonni e per cuisacrificherestigranpartedeltuotempolibero.Cucinamoda,musica,librio,cheneso,l’astrofisica.Quando ho iniziato io, nel 2009, il blog si apriva solo ed esclusiva-mente per pura passione. Oggi purtroppo molti lo aprono perché lo vedono come un mezzo per viaggiare gratis e magari fare anche qualche soldo.
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 Se anche tu sei tra questi mi dispiace smontarti ma sei partito con ilpiedesbagliato.Lastradapertrasformarloinprofessionesaràlunga e tortuosa, e solo i più testardi e i più coraggiosi ci riusci-ranno. C’è tanta selezione naturale. Non immagini quanti blog io abbia visto nascere e morire nel giro di un paio di anni.Non fare l’errore che fanno in tanti che lo aprono spinti dall’idea di guadagni facili e di viaggi gratis, ignari del grosso lavoro che ci siadietroalsuccessodiunblogger,echeallaprimadifficoltàloabbandonano.Questo libro ti serviràanon incorrere inquestoerrore e soprattutto a non perdere tempo.Matorniamoalladefinizione.Iltravelbloggerècoluicheraccontasul web i suoi viaggi in giro per il mondo.Non c’è mica bisogno di aver scalato l’Everest a piedi nudi senza mai fermarsi durante una tormenta di neve, o aver circumnavi-gato l’America del Sud a bordo di una zattera. Viviamo in uno dei Paesipiùbellidelmondoeanchelapiccolacittàdellaprovinciapiù sconosciuta d’Italia ha da raccontare delle storie meravigliose.Ogni esperienza è un viaggio, in qualsiasi parte del mondo, anche dietro casa.Ricorda sempre, sii te stesso e non cercare di stupire nessuno.Alla maggior parte dei lettori piacciono le cose semplici.Prima di scervellarti aprendo un blog, capire come si installa un tema, cosa sono i plugin, cosa è la SEO, e come si gestiscono i social network (cose di cui ti parlerò approfonditamente nei capi-toli seguenti), ti suggerisco di fare una prova.Nel tuo prossimo weekend in Europa o in una tua gita domenicale fuori porta, metti nello zaino un taccuino e una macchina foto-grafica.Appuntatuttociòcheritieni interessanteescattatantefoto. Al rientro prova a mettere nero su bianco il racconto della tuaesperienza.Sealavorofinitolacosatisaràpiaciuta,etiavràdivertito, allora sarai pronto per aprire il tuo blog.
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 2.3. Cosa fa di preciso un travel blogger?
 Esattamente quello che ti ho detto poco fa.Viaggia e racconta sul web le sue esperienze in giro per il mondo, positive o negative che siano.Ha sempre un occhio vigile su tutto ciò che lo circonda, ha un impellente bisogno di fermare e catturare il momento che sta vivendo, e soprattutto prova un grande piacere nel condividere le sue esperienze con i suoi lettori.Deve quindi avere una dimestichezza con la scrittura, con la foto-grafiaeconlagestionedeisocialnetwork.IopersonalmentealternosuVoloGratis.org i consiglidiviaggioalle migliori offerte per viaggiare spendendo il meno possibile, e ai concorsi per vincere viaggi che scovo in giro sul web. Un mix che mi ha permesso di catturare sia il lettore in cerca di suggeri-menti per la sua vacanza, sia il viaggiatore low cost compulsivo in cerca del modo per viaggiare di più spendendo il meno possibile.Ricapitolando, il blogger di viaggi viaggia, osserva, racconta.Ognuno ha il suo modo di lavorare che lo contraddistingue, perché per avere successo in qualsiasi campo bisogna sempre essere riconoscibili dalla massa. Mi viene ad esempio in mente la voce di Lucio Battisti, la chitarra di The Edge degli U2, o la comi-citàdiRobertoBenigni.Riconoscibilieunicisenzaperòscaderemai nel ridicolo.
 2.4. Una giornata da travel blogger
 La mia giornata lavorativa si svolge nel seguente modo: “sveglia e il caffè, barba e bidet, presto che perdo il tram”. Ah no, quello era Fantozzi. Comunque è pressoché uguale, tranne il fatto di dover prendere il tram perché o lavoro da casa o prendo l’aereo, o al massimo il treno. E se proprio devo muovermi per Roma utilizzo lo scooter o la mia vecchia Smart.
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 Misveglioalle6:30,bevouncaffè,miinfilosottoalladoccia,alle7accendoilmioMacesonogiàoperativo.A volte inizio a lavorare anche alle 6 del mattino, non sono mai stato un dormiglione e alle prime luci del giorno riesco a con-centrarmi meglio, senza distrazione alcuna. Senza mia moglie Valentina che quando non lavora passa compulsivamente l’aspi-rapolvere per tutta casa ogni cinque minuti o che mi racconta gli aneddoti delle sue amiche, e senza che il mio bassethound Gastoneelemosinicoccole.Mi loggo su WordPress e scrivo subito un post.Io sono un istintivo e l’ispirazione mi viene al momento. Scrivo quasi sempre di getto, anche se a volte mi capita di riprendere e sviluppare idee appuntate sullo smartphone. Apro e chiudo parentesi: per prendere appunti di qualsiasi genere e per orga-nizzarli al meglio ti suggerisco di utilizzare l’applicazione Ever-note, è davvero ben fatta.Mi piace pensare che l’affezionato lettore trovi al suo risveglio, prima di andare al lavoro, o nella sua pausa caffè, un mio articolo di viaggio che gli dia la carica giusta per affrontare la giornata. Perchél’ideadiunnuovoviaggiodàsemprequellaspintainpiùper combattere la routine.Gestiscopoiisocialnetwork,anzièpiùcorrettodirechevivoisocial network. Per me sono delle vere e proprie piazze virtuali, è come se scendessi al bar con un amico e condividessi i miei pensieri. Mi piace parlare con gli altri viaggiatori – con alcuni ho anche stretto dei rapporti di amicizia –, confrontarmi su alcune tematiche, scambiarci consigli di viaggio, o anche solo darci il buongiorno.Una parte della giornata la dedico a rispondere alle email e ai mes-saggi privati su Facebook. Molte lettere sono lavorative, proposte di collaborazioni, comunicati stampa o inviti ad eventi. Altre sono quelle dei lettori che mi chiedono consigli su una meta, su una compagnia aerea, su un hotel, mi raccontano le loro esperienze di

Page 33
						
						

https://www.webintesta.it/prodotto/professione-travel-blogger/


					
LOAD MORE                                    

            


            
                
                

                

                
                
                                

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            Cambiare sipuò

                            Sports
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            FoolDNS: Il cappello magico di interner

                            Technology
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            ANTROMÁTICA - Cappello

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, AVERE …3.droppdf.com/files/g7mQH/strategie-e-tattiche-di-facebook... · contribuito a questo libro, quelle che forse nemmeno sanno quanto

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            Catalogo ciale 2013a

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            Seminario di alta formazione LA FASE INDAGINE NELL’AMBITO … · grado di cambiare (velocemente) cappello, da Polizia Amministrativa a Polizia Giudiziaria - unitamente al relativo

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, · Circa un anno fa ho ricevuto la telefonata di un collega esperto in Mobile ... SEO e Copywriter. Unisce nella sua professione la sfera

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, · contribuito a questo libro, quelle che forse nemmeno sanno quanto siano state ... (sì, ora però piantala di pavoneggiarti e offrimi

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            Il Cappello; Mayo 2015

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            
                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE,€¦ · Nomi e marchi citati sono generalmente depositati o registrati dalle rispettive case produttrici. L’editore dichiara la propria

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Il Cappello Online

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Il Cappello; Junio 2015

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Cambiare per necessità, cambiare per distinguersi, cambiare per il piacere di farlo: l’abitudine crea inefficienza

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, · Le fotocopie per uso personale del lettore possono essere effettuate nei limiti del 15% di ciascun volume ... « 101 2.3.3.5. Creare

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE ......Le fotocopie per uso personale del let-tore possono essere effettuate nei limiti del 15% di ciascun volume dietro pagamen-to alla SIAE

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, · Per lavoro usa i social network, organizza eventi e promuove il turismo in Sardegna. Fondatrice di @Igers_Sardegna, @Igers_ Cagliari

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE,€¦ · Ora, Greg Knauss è un professionista del web, è uno sviluppatore di siti e applicazioni, è anche uno scrittore, ma per fare quello

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Cappello Emma Fassio

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Cappello NOV 2015

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE,Infine, un sentito ringraziamento a tutto lo staff della Dario Flaccovio Editore. Partner tecnici dell’autore: Talkwalker: Powerful Social

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Claudia Cappello - Il super donatore

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, · CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, AVERE UN’ALTRA VISIONE DEL MONDO. C.G. Jung Dario Flaccovio Editore Tutto posso in Colui

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAPPELLO ROSSO | BOCHOLDER STR. 9a | 45355 ESSEN ...cappello-rosso.de/assets/cappello-menu-2016_web_2.pdf · Antipasti / Vorspeisen Portion 76. Antipasto misto italiano, gemischte

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Cambiare aria

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE,€¦ · Relazioni pubbliche ... , Umberto Macchi, Giorgio Soffiato, Davide Licordari, Claudio Gagliardini, Marilisa Dones, Salvatore Russo,

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            COORDINATO GILE’ GRIGIO e CAPPELLO

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE · Nel libro precedente ho scritto più ringraziamenti che capitoli, ... hanno attaccato, amato, odiato e che mi hanno fatto pensare, discutere

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            CAMBIARE CAPPELLO SIGNIFICA CAMBIARE IDEE, · con lui sulla stesura del mio libro Create! iniziando in que-sto modo ad attingere alla sua immensa cultura in materia di ... iniziato

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            sushi - Cappello

                            Documents
                        

                    

                                    
                        
                            
                                                            

                                                        

                        
                        
                            Molo Info Cappello

                            Documents
                        

                    

                                            

        

    


















    
        
            	About us
	Contact us
	Term
	DMCA
	Privacy Policy


            	English
	Français
	Español
	Deutsch



            
                

				STARTUP - SHARE TO SUCCESS

				            

        

    












	



